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  PROGETTO DI LEGGE

D’INIZIATIVA DELLA GIUNTA REGIONALE

ISTITUZIONE DEL REGISTRO UNICO DEI CON-
TROLLI SULLE IMPRESE AGRICOLE ED AGROALI-
MENTARI REGIONALI E SEMPLIFICAZIONE DEGLI 
INTERVENTI AMMINISTRATIVI IN AGRICOLTURA 

Oggetto assembleare n. 1995 

    Relazione

Tra gli obiettivi principali di questa legislatura nell’interven-
to programmatico del Presidente della Giunta regionale è stato 
dato specifi co risalto all’impegno di procedere alla misurazione 
e riduzione degli oneri amministrativi a carico delle imprese, ma 
anche di individuare e superare le eventuali “strozzature” che af-
fl iggono le procedure amministrative. Per conseguire tali fi nalità 
oltre alla collaborazione con gli enti locali e statali appare fon-
damentale il ricorso a strumenti di semplifi cazione e trasparenza 
basati sulla certezza e qualità dei procedimenti e su un’ampia in-
formatizzazione delle procedure, che valorizzi l’interoperabilità 
tra le amministrazioni operanti nel territorio regionale.   

  Per quanto attiene in particolare il comparto agricolo ed agro-
alimentare, in attuazione delle diverse normative di settore oltre 
che di carattere sanitario ed ambientale, l’impresa agricola è sog-
getta periodicamente a diverse tipologie di controllo ed ispezione.  

  Tali controlli si incentrano su varie connotazioni dell’impre-
sa; sono effettuati da soggetti diversi con procedure non omogenee 
tra loro ed implicano da parte dell’imprenditore una effettiva in-
cidenza sull’attività lavorativa, qualifi cata nel linguaggio comune 
come “costo dell’impresa in termini di burocrazia amministra-
tiva”.   

  Sebbene il numero di controlli effettuati possa variare consi-
derevolmente di anno in anno in relazione alle istanze presentate 
dai soggetti interessati, si stima che nell’ambito dell’esercizio 
delle funzioni agricole da parte degli enti preposti e di AGREA 
(Organismo pagatore regionale) vengano realizzati almeno 10.000 
controlli l’anno, di questi almeno 7.000 richiedono ispezioni 
presso le aziende agricole, con il coinvolgimento di oltre 300 in-
caricati, in prevalenza personale delle Province.   

  Da ciò discende l’esigenza di intervenire attraverso nuove di-
sposizioni tese a razionalizzare l’attuale sistema in un’ottica di 
semplifi cazione, evitando al contempo duplicazioni ed aggravi 
sull’impresa, a fronte di dati già in possesso delle amministra-
zioni anche allo scopo di ridurre la spesa degli enti per l’attività 
di controllo.   

  A tal fi ne è stato sviluppato il progetto di istituzione del Re-
gistro unico dei controlli che prevede la creazione di un archivio 
informatizzato in cui, con riferimento a ciascuna impresa del set-
tore agricolo ed agroalimentare, sono inseriti l’elenco dei controlli 
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effettuati, l’amministrazione, la data e la tipologia di control-
lo effettuato, la scheda o il verbale di controllo e i relativi esiti. 
Nell’archivio verranno inserite eventualmente anche le visite in 
azienda già programmate, al fi ne di permettere alle diverse ammi-
nistrazioni di concertare l’effettuazione di sopralluoghi congiunti.   

  Le Amministrazioni coinvolte nel progetto (Regione, 
AGREA, Province, Comunità Montane, Unioni di comuni, ser-
vizi veterinari USL e ARPA) in relazione alle attività di controllo 
effettuate saranno chiamate ad implementare direttamente l’ar-
chivio informatizzato e potranno utilizzare per i procedimenti 
di competenza le risultanze dei controlli riportate nel Registro.  

  Al contempo l’impresa consultando direttamente il Registro 
potrà avere conoscenza delle visite di controllo in azienda pro-
grammate dalle diverse Amministrazioni, compatibilmente con 
le tempistiche e con le modalità previste dai procedimenti am-
ministrativi che richiedono le visite stesse.  

  L’archivio - interconnesso con l’Anagrafe delle aziende agri-
cole istituita con il Regolamento regionale n. 17 del 2003 - potrà 
inoltre essere implementato con dati in possesso di altre ammi-
nistrazioni pubbliche con le quali verranno sottoscritti specifi ci 
accordi di collaborazione ed interscambio, specie per acquisire 
dati collegati alla prevenzione e sicurezza sul lavoro, ad aspet-
ti previdenziali ed assicurativi ed alla disciplina del rapporto di 
lavoro.   

  Alla quantifi cazione dei controlli più sopra illustrata andranno 
pertanto sommate anche le attività realizzate da altre ammini-
strazioni territoriali sia regionali che statali, la cui entità verrà 
quantifi cata con precisione nel corso del processo di estensione 
degli attori coinvolti nel progetto di istituzione del Registro uni-
co dei controlli.  

  Ulteriore obiettivo del presente progetto di legge è l’avvio di 
un processo di snellimento di alcuni procedimenti amministrati-
vi connesso all’applicazione dell’istituto del silenzio assenso con 
delega di attività istruttorie documentali ai Centri Autorizzati di 
Assistenza Agricola, in attuazione di quanto previsto dall’art. 
14, comma 6, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99 “Di-
sposizioni in materia di soggetti e attività, integrità aziendale e 
semplifi cazione amministrativa in agricoltura, a norma dell’ar-
ticolo 1, comma 2, lettere d), f), g), l), ee), della legge 7 marzo 
2003, n. 38” e successive modifi cazioni. Tale scelta consentirà di 
alleggerire le amministrazioni pubbliche di alcuni adempimenti 
favorendo una specializzazione dell’ente nel ruolo di certifi ca-
tore-controllore.   

   Architettura dell’assetto normativo      

  L’articolato normativo è composto da 12 articoli divisi in tre 
titoli. In particolare il titolo I sviluppa i principali nodi della re-
golamentazione del Registro unico dei controlli; il titolo II tratta 
l’introduzione di una nuova modalità di snellimento dei procedi-
menti di settore che coinvolge tutti gli enti che esercitano funzioni 
in agricoltura, il titolo III demanda ad atti della Giunta regiona-
le alcuni aspetti connessi all’attivazione del Registro oltre che la 
disciplina della fase transitoria.   

   Art. 1 - Finalità       

  L’articolo 1 descrive le fi nalità del progetto di legge in ter-
mini di semplifi cazione e razionalizzazione sia delle attività di 
ispezione, vigilanza e verifi ca in loco sulle imprese del setto-
re agricolo ed agroalimentare, sia attraverso l’introduzione di 
meccanismi di silenzio assenso in alcuni iter procedimentali, de-
mandando ai Centri Autorizzati di Assistenza Agricola l’istruttoria 
documentale.     

   Art. 2 - Istituzione del Registro unico dei controlli       

  L’articolo 2 disciplina l’istituzione del Registro unico dei 
controlli sulle imprese agricole ed agroalimentari regionali, in-
tegrato nel Sistema Informativo Agricolo Regionale (S.I.A.R.).     

   Art. 3 - Contenuti del Registro unico dei controlli       

  L’articolo 3 tratta la defi nizione del Registro costituito da 
un archivio informatizzato interconnesso con l’Anagrafe delle 
aziende agricole e ne individua i contenuti (i dati identifi cativi 
dell’impresa, eventuale pianifi cazione di visite in loco, elenco 
dei controlli effettuati, indicazione dell’Amministrazione e da-
ti dell’agente preposto al controllo, data e tipologia di controllo 
effettuato, procedimento amministrativo a cui è connesso, sche-
da o verbale di controllo ed i relativi esiti). Inoltre è riportata una 
descrizione della tipologia di controlli che saranno trattati nel 
Registro (consistenza aziendale, rispetto di norme di carattere am-
bientale e sanitario, di regolazione dei mercati, di certifi cazione 
delle produzioni, di profi lassi e tutela fi tosanitaria, sicurezza ali-
mentare e protezione ambientale).  

  Infi ne è prevista la possibilità di implementare il Registro 
con ulteriori dati in possesso di altre pubbliche amministrazioni 
tra i quali quelli relativi ad aspetti riferiti alla prevenzione e si-
curezza sul lavoro, ad aspetti previdenziali ed assicurativi ed al 
rapporto di lavoro.   

   Art. 4 - Amministrazioni pubbliche coinvolte    

  L’articolo 4 individua le Amministrazioni coinvolte nei con-
trolli e nell’inserimento dei dati nel Registro (Regione, AGREA, 
Province, Comunità Montane, Unioni di comuni, servizi veterina-
ri Aziende USL e ARPA). Inoltre viene affermato il principio che 
ciascuna Amministrazione è responsabile della correttezza delle 
operazioni di controllo eseguite e della corrispondenza tra i dati 
e i documenti posseduti e quelli inseriti nel Registro.   

   Art. 5 - Defi nizione degli strumenti e delle modalità di 
effettuazione dei controlli   

  L’articolo 5 individua la Regione quale soggetto che ha l’one-
re di promuovere l’adozione di protocolli operativi atti a defi nire 
procedure di controllo omogenee basate su standard condivisi 
con tutte le Amministrazioni coinvolte nell’attività di ispezio-
ne e verifi ca.   

   Art. 6 - Effi cacia ed utilizzo delle risultanze dei control-
li inserite nel Registro      

  L’articolo 6 pone l’obbligo per tutte le Amministrazioni 
coinvolte di avvalersi delle risultanze dei controlli riportate nel 
Registro e di consultare il Registro prima dell’effettuazione di 
ogni controllo in loco per verifi care se i dati riportati soddisfano le 
esigenze connesse all’esercizio dei compiti ispettivi, di vigilanza, 
di verifi ca o per concertare l’effettuazione di controlli integrati.   

   Art. 7 - Accordi di collaborazione e interscambio dati con 
altre amministrazioni      

  L’articolo 7 prevede la possibilità di sottoscrivere appositi 
accordi di collaborazione ed interscambio con amministrazio-
ni diverse da quelle coinvolte nel sistema, per acquisire ulteriori 
dati da inserire nel Registro, in applicazione del Codice sull’am-
ministrazione digitale.     

   Art. 8 -   Funzioni della Regione e di AGREA   

  L’articolo 8 tratta la suddivisione delle funzioni tra la Regio-
ne ed Agrea. Alla Regione è affi dato un ruolo di coordinamento 
e regolazione mentre ad Agrea è demandata l’attività di gestio-
ne del Registro.   
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   Art. 9 -   Comunicazione dei dati e informazioni contenu-
ti nel Registro   

  L’articolo 9 regolamenta il trattamento dei dati in applica-
zione dei principi e della disciplina di tutela della riservatezza.   

   Art. 10  -  Consultazione del Registro da parte delle 
imprese agricole ed agroalimentari      

  L’articolo 10 disciplina l’accesso al Registro da parte delle 
imprese con riferimento ai dati ed alle informazioni riferiti alla 
propria posizione.   

   Art. 11  -  Snellimento dei procedimenti   

  L’articolo 11 demanda alla Giunta regionale l’individuazione 
di procedimenti del settore agricolo gestiti dalla Regione e dagli 
enti preposti all’esercizio di funzioni in agricoltura con lo scopo 

di affi dare ai Centri Autorizzati di Assistenza Agricola alcune 
attività di carattere istruttorio di tipo documentale, prevedendo 
altresì un meccanismo di silenzio assenso, in attuazione di quanto 
previsto dall’art. 14, comma 6, del decreto legislativo 29 marzo 
2004, n. 99 “Disposizioni in materia di soggetti e attività, inte-
grità aziendale e semplifi cazione amministrativa in agricoltura, 
a norma dell’articolo 1, comma 2, lettere d), f), g), l), ee), della 
legge 7 marzo 2003, n. 38” e successive modifi cazioni.   

   Art. 12 - Entrata in vigore del Registro e norme per il 
periodo transitorio   

  L’articolo 12 disciplina l’entrata in vigore della legge ed il 
periodo transitorio di avvio e implementazione del Registro, non-
ché l’adozione di eventuali disposizioni applicative da parte della 
Giunta regionale.  
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         PROGETTO DI LEGGE  

    Art. 1  

   Finalità   

  1.   La Regione Emilia-Romagna, al fi ne di semplifi care e razio-
nalizzare le attività amministrative in agricoltura ivi comprese 
quelle di ispezione, vigilanza e verifi ca in loco sulle imprese del 
settore agricolo ed agroalimentare, con la presente legge intende:  

  a) sviluppare ed attuare un sistema informativo unitario e 
integrato dei controlli effettuati dalle amministrazioni territoria-
li e dalle agenzie ed aziende pubbliche che operano in ambito 
regionale;  

  b) individuare modalità di snellimento procedimentale con-
nesse all’applicazione dell’istituto del silenzio assenso con delega 
di attività istruttorie documentali ai Centri Autorizzati di Assi-
stenza Agricola.   

   TITOLO I   

   DISCIPLINA DEL REGISTRO UNICO DEI CONTROLLI   

  Art. 2  

   Istituzione del Registro unico dei controlli   

  1.   Per perseguire le fi nalità di cui all’articolo 1 comma 1 lettera 
a), è istituito il Registro unico dei controlli sulle imprese agrico-
le ed agroalimentari regionali, integrato nel Sistema Informativo 
Agricolo Regionale (S.I.A.R.) di cui all’articolo 22 della legge 
regionale 30 maggio 1997, n. 15 (Norme per l’esercizio delle 
funzioni regionali in materia di agricoltura. Abrogazione della 
L.R. 27 agosto 1983, n. 34) e nel Sistema Informativo Agricolo 
Nazionale (S.I.A.N.), ai sensi dell’articolo 15 del decreto legislati-
vo 30 aprile 1998, n. 173 (Disposizioni in materia di contenimento 
dei costi di produzione e per il rafforzamento strutturale delle im-
prese agricole, ai sensi dell’art. 55, commi 14 e 15, della Legge 
27 dicembre 1997, n. 449).     

  Art. 3  

   Contenuti del Registro unico dei controlli    

  1.   Il Registro unico dei controlli sulle imprese agricole ed 
agroalimentari regionali è costituito da uno specifi co archivio 
informatizzato interconnesso con l’Anagrafe delle Aziende Agri-
cole, istituita con il Regolamento regionale 15 settembre 2003, 
n. 17 (Disciplina dell’Anagrafe delle Aziende Agricole dell’Emi-
lia-Romagna), attraverso il quale sono resi disponibili, tra l’altro, 
i dati relativi alle risultanze dei sopralluoghi presso le aziende in 
attuazione dell’articolo 3 comma 1 lettera i) del DPR 1 dicem-
bre 1999, n. 503 (Regolamento recante norme per l’istituzione 
della Carta dell’agricoltore e del pescatore e dell’Anagrafe delle 
aziende agricole, in attuazione dell’art. 14, comma 3, del decre-
to legislativo 30 aprile 1998, n. 173).  

  2.   Il Registro raccoglie per ciascuna impresa le informazioni ri-
guardanti i dati identifi cativi tratti dall’Anagrafe delle Aziende 
Agricole, l’elenco dei controlli effettuati, l’indicazione dell’Am-
ministrazione e i dati dell’agente preposto al controllo, la data 
e la tipologia di controllo effettuato, il procedimento ammini-
strativo a cui è connesso, la scheda o il verbale di controllo ed i 
relativi esiti e l’eventuale programmazione di visite in loco cui 
l’impresa sarà assoggettata, compatibilmente con le tempistiche 
e con le modalità previste dai singoli procedimenti amministra-
tivi, fermi restando i controlli ambientali previsti dalla normativa 
comunitaria e statale.  

  3.   Nel Registro sono inserite tutte le attività di verifi ca tese ad 
accertare la dimensione e la consistenza del complesso aziendale 

in termini produttivi e colturali, il rispetto di norme di carattere 
ambientale e sanitario e l’adempimento di ogni altra prescrizione, 
impegno o obbligo posto in capo all’impresa per fi nalità connesse 
all’applicazione della normativa comunitaria, nazionale e regio-
nale in materia di aiuti, premi e contributi ovvero per adempiere 
a discipline di regolazione dei mercati, di certifi cazione delle pro-
duzioni, di profi lassi e tutela fi tosanitaria, sicurezza alimentare e 
protezione ambientale.  

  4.   Il Registro potrà contenere anche altri dati dell’impresa riferiti 
ad adempimenti ed obblighi previsti dalla disciplina vigente, tra i 
quali quelli in materia di rapporti di lavoro, aspetti previdenziali 
ed assistenziali e prevenzione e sicurezza sul lavoro, che verran-
no acquisiti con le modalità previste all’articolo 7.   

  Art. 4  

   Amministrazioni pubbliche coinvolte       

  1.   Il Registro unico dei controlli sulle imprese agricole ed agro-
alimentari regionali è implementato con informazioni in possesso 
della Regione, delle Province, delle Comunità Montane e delle 
Unioni di comuni che esercitano funzioni amministrative su pro-
cedimenti in materia di agricoltura ai sensi delle leggi regionali 
30 maggio 1997, n. 15 e 30 giugno 2008, n. 10 (Misure per il 
riordino territoriale, l’autoriforma dell’amministrazione e la ra-
zionalizzazione delle funzioni).  

  2.   Il Registro è altresì alimentato con i dati forniti da AGREA 
in esito alle funzioni di controllo delegate dall’Agenzia a sog-
getti pubblici ai sensi della legge regionale 23 luglio 2001, n. 21 
(Istituzione dell’Agenzia regionale per le erogazioni in agricol-
tura) ed in applicazione della normativa comunitaria e nazionale 
sull’esercizio delle funzioni degli Organismi pagatori.  

  3.   Oltre agli Enti individuati ai commi 1 e 2 del presente arti-
colo, partecipano attivamente all’implementazione del Registro 
l’Agenzia regionale per la prevenzione e l’ambiente di cui al-
la legge regionale 19 aprile 1995, n. 44 (Riorganizzazione dei 
controlli ambientali e istituzione dell’Agenzia regionale per la 
prevenzione e l’ambiente) ed i servizi veterinari delle Aziende – 
unità sanitarie locali USL, attraverso i diversi uffi ci articolati sul 
territorio regionale.  

  4.   Ciascuna Amministrazione è responsabile della correttezza 
delle operazioni di controllo eseguite e della corrispondenza tra i 
dati e i documenti posseduti e quelli inseriti nel Registro.   

  Art. 5  

   Defi nizione degli strumenti e delle modalità 
di effettuazione  dei controlli   

  1.   La Regione promuove, in accordo con gli Enti e le Aziende e 
Agenzie indicate all’articolo 4, l’elaborazione di schede di rile-
vazione e di controllo e procedure di verbalizzazione condivise, 
nonché la defi nizione di standard e modalità omogenee di effet-
tuazione delle attività di verifi ca disciplinati in appositi protocolli 
operativi, approvati dalla Giunta regionale.   

  Art. 6  

   Effi cacia ed utilizzo delle risultanze dei controlli 
inserite  nel Registro   

  1.   Le Amministrazioni individuate all’articolo 4, nei procedi-
menti di rispettiva competenza, si avvalgono delle risultanze dei 
controlli riportate nel Registro.  

  2.   Al fi ne di pianifi care le proprie attività, le Amministrazioni 
coinvolte consultano il Registro prima dell’effettuazione di ogni 
controllo in loco per verifi care se i dati riportati soddisfano le esi-
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genze connesse all’esercizio dei compiti ispettivi, di vigilanza, di 
verifi ca cui sono preposte o per concertare, se già programmato, 
l’effettuazione di un controllo integrato, ferma restando la piena 
titolarietà delle Amministrazioni medesime.  

  3.   Gli esiti degli accertamenti registrati sono utilizzati anche per 
l’attivazione di procedimenti di recupero o restituzione di aiuti, 
premi o erogazioni alle imprese ai sensi della normativa comu-
nitaria, nazionale e regionale vigente.  

  4.   Resta ferma l’applicazione di specifi che normative di setto-
re e delle disposizioni di cui alla legge regionale 28 aprile 1984 
n. 21 (Disciplina dell’applicazione delle sanzioni amministrati-
ve di competenza regionale) e della legge 24 novembre 1981 n. 
689 (Modifi che al sistema penale) per attività di accertamento cui 
consegua l’applicazione di sanzioni amministrative.   

  Art. 7  

   Accordi di collaborazione ed interscambio dati 
con altre pubbliche amministrazioni      

  1.   Al fi ne di implementare il Registro con ulteriori dati di cui al 
comma 4 dell’articolo 3 la Regione promuove la sottoscrizione 
di accordi di collaborazione ed interscambio con altre ammini-
strazioni pubbliche, in applicazione di quanto previsto dal decreto 
legislativo   7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione di-
gitale) e successive modifi che.   

  Art. 8  

   Funzioni della Regione e di AGREA   

  1.   La Regione presidia l’attuazione del sistema unitario e inte-
grato dei controlli esercitando, in particolare, le seguenti funzioni:  

  a) coordina i rapporti con le diverse Amministrazioni pub-
bliche coinvolte;  

  b) individua, con il supporto di AGREA, i procedimenti in-
teressati al processo di registrazione nell’archivio;  

  c) promuove, in relazione agli esiti sul monitoraggio dei con-
trolli e ai fi ni dello sviluppo del sistema, azioni di semplifi cazione 
e miglioramento.   

  2.   La gestione dell’archivio informatizzato, la defi nizione del-
le modalità di implementazione e aggiornamento di carattere 
tecnico-informatico, il monitoraggio sui dati ed ogni aspetto di 
carattere organizzativo-gestionale sono affi date ad AGREA, che 
adotta, in accordo con la Regione e in integrazione con il S.I.A.R., 
le specifi che tecniche, i manuali operativi e ogni provvedimento 
necessario al funzionamento dell’archivio. Ad AGREA compete 
anche, in accordo con la Regione, la defi nizione delle modalità di 
accesso all’archivio informatizzato da parte delle Amministrazio-
ni pubbliche e dei soggetti privati di cui all’articolo 10.   

  Art. 9  

   Comunicazione dei dati e informazioni contenuti nel Registro   

  1.   Nel rispetto dei principi di cui agli articoli 3 e 11 del decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di prote-
zione dei dati personali):  

  a) per le fi nalità di cui all’articolo 1 comma 1 lettera a) e per 
l’esercizio di compiti ispettivi, di vigilanza, di verifi ca e controllo, 
i dati e le informazioni di cui all’articolo 3 comma 2 contenuti 
nell’archivio informatizzato sono oggetto di comunicazione an-
che mediante interconnessione, tra le Amministrazioni coinvolte 
nel sistema unitario ed integrato dei controlli;  

  b) per le fi nalità di cui all’articolo 1 comma 1 lettera a) e per 
l’esercizio di compiti ispettivi, di vigilanza, di verifi ca e controllo, 

i dati e le informazioni di cui all’articolo 3 comma 2 contenuti 
nell’archivio informatizzato possono essere comunicati, anche 
mediante interconnessione ad altre pubbliche amministrazioni, 
che ne facciano richiesta, per l’esercizio dei propri compiti isti-
tuzionali.  

  Art. 10  

   Consultazione del Registro da parte delle imprese agricole

 ed agroalimentari   

  1.   Le imprese esercenti attività agricola ed agroalimentare pos-
sono consultare l’archivio informatizzato con riferimento ai dati 
ed alle informazioni relativi alla propria posizione.  

  2.   L’accesso può aver luogo direttamente, per il tramite di un 
soggetto terzo o attraverso il Centro Autorizzato di Assistenza 
Agricola ai quali l’interessato conferisce, per iscritto, apposi-
ta delega.      

   TITOLO II   

   SEMPLIFICAZIONE   DEGLI ADEMPIMENTI 
AMMINISTRATIVI IN AGRICOLTURA       

  Art. 11  

   Snellimento dei procedimenti      

  1.   Per il perseguimento di obiettivi di semplifi cazione e snelli-
mento dei procedimenti di interesse dei soggetti che esercitano 
l’attività agricola, la Giunta regionale, con propria deliberazione 
individua i procedimenti, di competenza della Regione, delle Pro-
vince, delle Comunità Montane e delle Unioni di comuni ai sensi 
delle leggi regionali 30 maggio 1997, n. 15 e 30 giugno 2008, n. 
10 per i quali è ammessa la presentazione di istanze per il tramite 
dei Centri Autorizzati di Assistenza Agricola (CAA) di cui all’ar-
ticolo 14, comma 6, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99 
“Disposizioni in materia di soggetti e attività, integrità aziendale 
e semplifi cazione amministrativa in agricoltura, a norma dell’ar-
ticolo 1, comma 2, lettere d), f), g), l), ee), della legge 7 marzo 
2003, n. 38”. Con la medesima deliberazione sono individuati, 
con riferimento ai singoli procedimenti, gli adempimenti istrut-
tori che i Centri autorizzati di Assistenza Agricola sono tenuti a 
svolgere e le condizioni cui devono attenersi.  

  2.   Le amministrazioni competenti adottano il provvedimen-
to fi nale entro il termine individuato per ciascun procedimento 
con la deliberazione della Giunta regionale ai sensi del comma 
1, che decorre dalla data di ricevimento dell’istanza istruita dai 
Centri Autorizzati di Assistenza Agricola. Decorso tale termi-
ne che, tenuto conto della sostenibilità dei tempi sotto il profi lo 
dell’organizzazione amministrativa, della natura degli interessi 
pubblici tutelati e della particolare complessità del procedimento, 
non può comunque essere superiore a centottanta giorni, l’istan-
za si intende accolta.  

  3.   La Giunta regionale defi nisce inoltre le modalità di certifi -
cazione, da parte dei Centri Autorizzati di Assistenza Agricola, 
della data di inoltro dell’istanza all’amministrazione competente 
e dell’eventuale decorso dei termini di conclusione del procedi-
mento.  

  4.   Dall’applicazione delle disposizioni del presente articolo non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico dell’Ammini-
strazione regionale.   
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   TITOLO III   

   DISPOSIZIONI FINALI      

  Art. 12  

   Entrata in vigore del Registro, norme per il periodo transitorio 
e disposizioni applicative    

  1.   A partire dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge decorre un periodo transitorio non superiore a diciotto mesi, 
durante il quale l’archivio informatizzato di cui al Titolo I viene 
attivato ed implementato con le informazioni in possesso della 

Regione, delle Province, delle Comunità Montane, delle Unioni 
di comuni e di AGREA relativamente ai procedimenti di rispet-
tiva competenza.  

  2.   Entro i successivi dodici mesi nel Registro, previa l’adozione 
di appositi protocolli operativi, verranno inseriti anche i controlli 
effettuati da ARPA e USL.  

  3.   L’effettiva attivazione del Registro e dell’effi cacia delle norme 
riferite all’utilizzazione delle informazioni ivi inserite ed eventuali 
disposizioni applicative sono stabilite con atto della Giunta regio-
nale pubblicato nel Bollettino Uffi ciale Telematico della Regione.        
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